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p i .mai artico 
e'Jtlrà Innanzi^copiando quegli de­
gl i '^vÌ tTi^^j ; ; ,s i ioi . V0(;chi lettoj;v 
iìn da quando era il giornale uffi-
ciàle: deir Imperò-àust r iacpj .e con-.: 
té tóa "ì^i^lli •iamauvchè.'^:proGi}rò al 
suo direttore la ben' meri ta ta com-^; 
iftétìdd non' va -piiiVdìetro ad nna^ 

làv:9ro, tempo e . d e n a r a i ^ ;' : '' 
Ieri peij(!)'lì>^^ Grqp<?^^,c?^; I^ne-

sm — derón-ando' cmffa fitcile nor-

ite, e lo sì -scrive su di n n giornale"! 
f ^ ì o si scnverGbbe forse sp, m 
; i I f J l U B . , > , 1.. ; ' ' ^ i - •. ' !. , i .-'••••• ^ ' i 

l ,:XJn GosÌT,ecceìso ,̂ua cosi sublime, 
coraggio non lo; pwò.averei se no;i; 
jcbisia; stato nudrito fin dall'infan-. 
zia' di'^nvidoy^di:^^^one-..^^^^^-^'^' 
I Secòfido il nostra c ó ^ ^ ^ r V̂' 
?Gove]cnó parlàmen&re non è deli-' 
inibilè'^ÌW^na^ stìlà :j:.àrOla — è:̂  m 
! tó ' '%^ ' ; f Ì^ ' : ;pot rebbe • e^^^ 
ìalirimenti che cosi: IL̂  GOVERNO ft' 

non cbìfìste, di 'trasloclii ingiusti 
^- E 

^fci > à • yaì^taggio ; da moriti^ dî  
,uso indebito e mal celato di fondi"-

h, 
U 
in g ran 

i r _ | 

:LA LEGGE..: 
•hT- r - r r ^ 

4' 
^-Ft^ 

pt̂ iò;̂  é ' f ier ' giunta iinv,ìvrt;icolo.^ìh^ 
, alcune sue p'ài^ti'̂ dl caWvt'tere scien--

tìMo, cobie' 'citello il qualp t r a t p 

•laméfìtò i t ., Negli Stati ret t i a 
ÌG.overno.non.,è se non i ' esecutore 
^dèllas legge^; ed; è .per .ciò ^cbSì^tiutti 
k. t ra t ta t is t i convennero neil 'ì^ttri-. 
ibulre^tigtìJdinistero. il titolo, d i P p h 

\ È bensì^ vero: che un Mìnisteroii 

'segreti » -— brut to spettacolo che 
U,'&ézzeUa'di Fcnes iagius t i ss ima-
^ y ' ^ 1. j " J "^hfc -1 ^ 

mente d'èplbrà, 
^pa^rte dall' aver Jiiessp taci tamente 
!in prat,icala teoria éèéótido la quale 
il Governo sarebbe un partito. 

I l dire poL.che, questo triste, 
•ettacplo^.^èslste solo d o p o ^ à l l S . 

;marzo , ' ovve ro che oggi sia più 
Ibrutto^di q u ^ ^ ^ ;io^g33é in pas-
jsato, non è d a ' u o m o he m 'ùs tonè 

una corrente di reciprocho simpatie.: 
I • irlanno,^! può dire^ una stona . co-
Imiuie, hanho con;iii'fiv ló'tradizioni, dd-
me GOmtìni eibbero irì tentim, più re-
jcentì i ^d^Joi'ì del servaggjLói :Ì*^prpi(ì^ 
Iresistenze, i tripudi 4d.ella' lìbei^Là/ E 
:poi anijlie 1 pao.si sono come 'gH^fpdi^ 
'dividili. Si am^mo talvolta... nerehé Sii 

seno. 
: Se la Gazzetta di Venezia aesi^ 
idferà'come'nói'di vederlo cessare, si 
auffucLinsiehie a noi che ilGover-*^ 

amiino, , 
• Ciò ppsLp, potetti :immàgi:nftre,qua|è-; 
^aCòpgUenàa';si avesserti^i r.edùci nosti;.|| 
ìttlioi-q^naWdo cotì-Ha, dòrd,,t)£lttda;ih cfipo 

Vestita dell oneinale sua divisa, ê  
col vessilo Kpiep:alo —. giunsero a la. 
.meta del loro: pellegrinaggio ed en^; 
'tniroiìo nella Strada d*àcbèsst) della 

i 

ino, lungi dall essere, iitnj^ar^Uo,' 

;U :• quale-:;assume*: •••le^^ |̂|ilólyr̂  
^Govef no%it-hnt,e il' périodo-in; òttr 
istiit' al.^patere,'^R**émanazÌohe di 
lun 

Sia Xà LEGfGE. 

. l f l -

I3i^3-). 
J Ì - - _t 

« o t f lo è: è̂ notrIS 

'rneììlfl:: 
opo ;̂ dii:àver riferito-lé-^ftp^ 

meup ' tem.^^ate- ' iléir uìtim'o'-4lì'-' 
sibrso dell' on: tÌBhghviiM|à di a-
ve£^ etto cioè clie rfofi-si'dev^^^^ 

'Wébciazwne'dì pmlfattorio: fiJttio-
^e. ivna' uhióne^dì liomin^^;.... ^-
la qtlale nonWberto quella dei mor 
cleratì:,-r— il giornale veneziano di-
chiara «-impossibde ammettere la 
Iipinione espres^afipiu volte .dairon.̂  
Bppretls, ;che/;OlQ,ò:. il .-ĵ overnO;; non 
debba essere un partito »., ;. .̂ = 

\ • 

^'ìj&.>:^c§^zetta. ,sostiene invece i l 
perféfS^contrario di questa alTer̂ ' 

e ile :adduce anche' il suo' 
p ^ i l ^ t b n quéste^ precise'^MeV 

1 dichiarare assolutathente cHe 
V _ - I , ^ 

il Governo non deve essere un 
' _ v v _ \ I _ - ' \ ' 

partito,:,,ove si prenda questa' pa­
rola nel suqp^;.o ^̂ SPŷ '̂ '̂ jĴ gi? 0̂ 
Séssó,,clie cprifesp;,pé,a;ssoluta nian-
anza dì idee generaU polìtìchev e 

iinipiiPistrative, e di prmcjpn .lop-
danieiMlIffe cónfessure vdî iiQiigiiŝ  
vere i|^|Un piano, nessun sìsieitia^ 
di governo. 2).. : 
' '^òn' sarebbe'statb'.^méàlto^^— dì-

- • • • '•'•K''"i 

Giamo noi'—che là GSzzetia di Ve'-
nezia,\inveee, di d^rPg^fè'̂ cfeìla'stì!* 
facile norma fper scTÌtpé';̂ --si'miiil 
dose avesse; copiato anche ìen riir-, 
tlcolo di qualche giornale? ; ::J. 

• In vcj'ità, a iVòi'pare di si. 
, Non'\per questo, ci lusinghiamo 

che la Gazzetta si ricreda, impe-!;, 
ropcbò • anzi non sarebbe difficiìq 
che- nspcìnd,esse riaffermando la 

• sua .tesi.' '• • .-.. ... . • •; ]i •> •' 
.:;Sono tali e tante,;G cosi varie, e 
così diverse le idee degh uomin^!.... 

«Il Governo è un partito >>. 
E chiiPdice? • 
Ehi forse domani nietterà su' 

^ • ^ . • - , • -

cattedra" ed insederà ' diritto CO'̂  
stituzi^^^g. 

Quali e quanti concet^iptrahi e 
singolari si sono mai formati in 
Italia circa il governo rappresen-
tatìvo ! • 

r< 11 Governo è un partito » 
.....E lo Sì allerma, e lo si ripe-

fpuò essere se non per eseguire 
fqUelle'Teggi che il'Partito stesso 
lavrà creduto riecessai:io di fare.,^ 
= ' / N o n ^ ^ ^ ^ ^ s t e r o , , in q\iantpj 
I ^ S ^ r c i t a T ^ ^ n i , dej^^erno, 
che fa le leggio ma bens^H %^'titm 

/linistero nmedeshnoj 

i 

; ' u j ( 

.irSonoi l^'deputnti ' che^ 
chiamano '^%t'i/rt/òri:-e . c h e si ^ d P 
vidonp in, part i t i ; t quali fanno l e 

à e M v M M a h d o ai-^rninistri di ema^ 

LeKgìjsiinel ^Pdesé^'dx Palermo: 'dyi 
ce Un proprietai^ió -di Lei'ctiyi^^Nrese' 

'ffià ni' commendatore Alalusardi oer 
^alcim tempo, segiialàti servigi. i 5» 

l^:«?lJn:giorno va alla,pr&fettura;; gli 
Isvetà: la CrtSa. dove ;ripai'ànó>i'iì:.fi'atelli 
^AlfanOJdl;lpa^ai^6 Ĉia;à tei luccio V'e-'sU:^ 
kildìta il̂ ^mo^o fqòmw arrestà'ifcaìiTi'>^2^ 

^quei loro, compagiii che forse in ài-, 
;tra epoca conobbero , nei dnri campì 

«Questo, bisogno.-—-egli esclama — 
lo ravviso ili voìj o reAU^L:-iti; codesto 
ìslinto i prepp(,eMte.;Che'Mir spinge, acì-
^sso.ciarvi ed uflVatellat'vi. > ' , , •> 

Quindi consigliahdp > tutti a t é ( ^ | r | R 
rSifi-'ptò'prie: forze! ntìll^eserciziòllèto 
virtù;rcittadine che conducono aliaci 
Vera rigenerazione deHa patria^^^chiu-,'^ 
so i\ suo splend.itlti ,J!^cor$,Q,^|gj^..grÌd> 
di^ Viva. VltOflm.. ^ 

Geiterale;mi»an.ime fti Wkcopi)iO|ude??ii^gSÌ 
gli applausi.; 
••-, L'prà.ló^reiavea: tocca(a>le fìbbre piiV 
delicate dell' uflitorio, Òh#^r.ìcordasse 
ognuno *? sempre che l'opra,rnazionalé 

stano; altre ^.^||||figi,ìe .dfcpmbàtt^^^^^ 
a ì t pe j ^qu i s t e da effètUiiy^,n>el-cara 
pò morale i ' \^:m^v • 

m> 

! stazióne.^ 
ì '• ' I^^Sii^tóRWe: uno:>pettacblò ve 
iramente stupendo. ,, 
f ' Un'immeiisa fòlla di popolo occupa-
\vii l'ampio viale, E'iti mez/.ò a que-' 
istó'l'à rappreséntanza'.cittaxlina e que-' 
da. dei Heduci, del luogo chen' uVeriiàno 
fa; dvii-e^una/iÌMnsaiStretta: di; mano t^Ltadélla,. bensì qu^I sentim^^o di-Wf-

Ringraziò; -ìi. cav. Berti .a-nome dei ; i . l 
stri: Disĵ e, che ..npn;,era:i|sÉbppdi^!ju>Ì^Ei posti 

alt terroviav'che >Ji=ùaveft.decì&i 
a far visUa.ai ,lor cor^fratélli; diÙ.Òìt*: 

1 

r:iXJ^^ .C3 
l < _ ^ 

r , Ali app^!^e, rdei nps.tn,,-t^^i^tta qneUa 
lifplVa, tìgiiossi, come mossa du 'uuvsoìo; 
jpe'nsi'ero. -I grìdi^^^- evviva ' Ba^sario 

À 

'-^ V,i^ I 

h a r l e ' W ' d i còn^pierevfiysV: le^ fun^^' 
zionr del, Governo. 

bî  Àlììoraquahfio'lilf^'Gqvei'no, ossia 
un Mmistero nell esercizio delle 

;.siie:;.fu?izìoni, ...si;' c r ed^ f ; i ! n a | ^ i - ; 
idéntico^;col.j?tetttp che lo appog-r. 

i, lascia.-vìncere dalle t re- . 

'evviva i Reduci B'filWè'si — • riStio-
l'narono alti, e cordiali, mentre ìa ban-
(da _itiiiCittudeÌlaM^ccelleni,emeiUo ; di-: 

/^ 

jgia, e 
iménde.'^Mroverbiali.:passioni ai 
iparté, accade quelle jche si è̂=Vè-̂  
diito-per tanti anni' ìn#ltalia, cioè' 

ià^dirò',che riessW': cittadino viene' 
ĉhìamatb.̂  a bop r ir è ^iiàlsìètgi ufficio 
rétribiiitò dallo Stato' 0 premiato 

vcon qualsivoglia titolo di. onore,,sé 
'non appartiene a quel" Pa'ftito del 
• quale, il Governo, medesimo, è da 
jeiai\nazione;;- accade che,;una-, gran 
Iparte,' una metà forse ed anche) 
;piiWi' cittsidihi viené^ posta al ban-
ldo è confinata in̂ ^ Unâ ' specie'di^ 
ilazzaretto morale; accade che'Ual-' 
^ tr'a piarti 'vai a 'costituire' 'uha '̂òà'-̂  
i stì : di ^pVllfepti' ; accade ̂ t̂Slie ' ̂  ì 
; ptU'fciti non SI fondano^'più sulla 
.base delle idee, ma. da un ,.feto, 
suir interesse e ,daìr altro -sul:di-
spetto ;;;,acciidq finalmente, ctie la 

sforza .,§) l̂ ;;cLui:a;ta. di/un Governo. 
non dipenderà pìùi dalla maggiore 
Ohp;ii,nQC iscienza di Stfito ma bensì 
dallaiimaggioit Gj minóre destrezza 
nel saper corrompere i singoh cit-̂  
t ^d ip i . - - " ;̂;':sv :̂-f̂ Mife- / • • i^^^^'-

Queste- BQUo le ineluttabih con­
seguenze^ alle quali' si va' incontro 
praticando la teoria proclamata' 
àiiììéì ' GazzèMa di'Veiiezia, e ce lo 
dimostra pur troppB quel che ve­
diamo in Italia dove il governo 
parlatfilhtare fu' a4j|}||rato e cor­
rotto fm dal suo nascere. 

« Il brutto f?pettAcolo dr^promo-
zionl illegali, di onorolìcenze male 
disti'ìbuite, di collocazioni a riposo 

Jl '^rresto-à ctìmpiiito. PWSfà' tiuó-' 
ve indicazioni suggensce^iiuovi 'arre­
sti procura j tìì^ACcettal'incarico di 
scovare d.aHa; sua "tana il. i capOTbrtnda;: 
Leppe^j^j:tentativo.fullÌÉ^ci|,j|j^|na: ad o-

5gn|;:^ilp 0ohtinua; quesl*uomo ad es-
|sere utiUssim'^ alle autorità; I l colon-
nello dei carabinierìjitisi ingelosisce j= 

imuiida a cUiitmare la persona in di-̂  
^scorso, la rimprovera perchè lutto of-, 
ifre al prefetto e nu l laa lu i , je*là^*pre-
gaj &,fctrgli^ /ay*ê  4uàloh,tì. .buon'Serr; 
v i g i o . . / •"' • ,-.'•, . •, . / . '- • ^ti 

« Il proprietario di Lercara.pioraet^ 
t^'-he'. manliene. Avviene un ingente 
furio di be«tiame/e i?li autoiiideV fmvi 
to cadono nelle mani .dei carabinìerii 

: (oll comm.endatore Miihisardii/saputo 
Ul tradimet:ito:,;gt'ida, strepidatgiura di. 
ivendicàrsi, -, .i.- » 
; «Dopo pochi giorni U sig. X. ò/arre^j 

1 ' T 

::5tii«tt 

ìttudeila^gccellentemeuLe 
retta ê  istHuitnj. purea ag^iunrjmsS©: 

;to;^pppfó^'italiano-^j.l^ grandi ^|^^Pe^Si;ro,.,.a, stabìijfr; ÌML^pdaiizite( 
izioni dì patria se la vìstu dì coloro 
icUe \e si ;òìTi'ii'ono, o\oiiav\^w^fa ira-
•boccare tanto tesoro di a/Tetti ! Im'-
•perocché se molto dev.esi "in tale di-

ftìttnosa; simpatia ;ché sempre-oorse 
fravgU abitanti.delle di!e.^j're. ,;.. .; 
.De l resto fece plauso aÌ'sQntimiÌtì||i^..; 
pnerosi uespres^i ; didl':^vv. FauQÌ| ji;^ ' 
sòggiunìse?. che; ìtu^fpWi^e^fi . speì-àire^ ̂  
da un',^ll^,polo;,come J M t i j ì i a ^ ^ e in>-'vflJ 
o.ntavagji:ostacoli, piiì i ì e r i , ;Seppe:,o-r^ 

erare i l miracolo della più meravì-» 
slios'a trasformazione àéWs 
Stri. 
U/Oliiu-^ei i l sub discoMî -̂ â ^̂  

Ila bt-

loro;,iper cui JamiUiialilT^nel soccorsa^; 
desse argomento a rriantenere vivalar 
fiammii <:leì' patriottismo.,. 

f;V-^.3^Y 

. / A ' " ' ' i ^!' ' '^^^*'' '^^to,,con^U^ieiIe 
Jmoatraziope .allà.,.sinipfttià defv.paèse,|4p^^^'nde, la numerosa c o m i l l ^ ^ W e . 

(verso il centro della città. 
; iQinvfflViispettavimo alff^egrti . dì 
•grate dimo^truzioni.:! ;fsaluti,., gii ev-̂  
rviva ,del popolo^- le.case imbandierate, 
^umi folla lieta, ,e:,vorrei :4^j^-^ric^no« 
;sqeritey;,qua^icliè gli obbligati;, fbsserf̂  
fioro, e;iriovì i;^visitatori. 

\ Che più?; si sospese perfìVìo, la dis 

.^T 

-stato sotto gravijitiima imputazione,! e 
inmape in̂  carcere ; per alcunipmesìj'si^t 
uio alla deliberazioiie della CameftWdi' 
i-. - - .- ,i , . _ 

^consiglio .che .dichuira- non fa'rsi lUogp: 
s.t^,prpcedimentoi >ieiÈIta, signor direte-; 
tore fXeWOpinione, vorrà saperne dìp-

jpiùdi ; Cotesto aneddoto, ne chièda :al 
nrofessora Gaetano Si\ugÌQi'gi vdeU'lJ^i 

iuiversiià in Palerhio, all'aVv. Bentive-' 
^fhà-, a|l'i,tìt0iiis,p procuratore generale 
di Talermo.^». , M 

ì 

Mst. Marnai^ 
rU 

r i t fSv.f 

Ottobre, 212. 
.̂ :! Domftnica*OTÌ'sa àvesu Ipogp' la. f? 

;5ta statutariajdella nostra Società di 
;Mutup Soccorso fra; i Ueduci dalle 
Patrie Battaglie. ^ 

Ojgnì , anno per tuie ciroostì^pa:, 
usuno i volontari trasferirsi in uno od 

— - r 

in alirp.^paese. •. ^ 
Questa volta sì scelse ht vicina Cit-
r 

trtdelUi. 
, n pensiero non poteva essere più 

fvdice, onde abbiaci un vóto di elogio 
coloro che r esternarono e che l'han­
no approvato. 

. Bussuno e Citt:ulclUi sono legata da 

,da cui venivano i nostri, all'ospltaiiià 
iinpatiijdegli abitaatii fra cui' sì trova-' 

• - H 

*vano,Xmoltp péro è da attribuirsi alle 
care memorie che desta-ilàdoro pre-^ 

• ( • . " ' ' ^ • 

' S e n z a . ' • -r •̂. -:•.'• • .> '• : • • 
,- Però, fui interótto'i nelle miei&onèide-

ji'Q^^iifi^aha voce;squillante;dèU'umico' 
:FanoÌi.'o:#^^ •'•• .'.; -'s'. 

Egli mosse incontro ai'nostri,- cir-
;c^dat<)^daì volontari di Cittadella. / 

A, nome di questi isalutò^^Bassa-
hiesi e cól fuòco della sua aiiima 'e 
cori la 'cahirapzióne. di chi non ' ebbe 

|un' ultima iparte nelle lotte :deffisor-^ 
gimento, avvertì come trent 'anni di 
'Storia, patria trovasse ivÌ!^i:suoi do-̂ ^ 
'tìumenti vìvenlii e 'Come 'u superstiti 

;di:tanfl^bàttaglie-.facessero dimshti-
[cure lâ  triste reullà per .eleyi»,re,;-iglî  
animi in- an'atmosfera d'ideò più pure 
ie serene^ 
] . Piudiuido ai veterani del quarantotto 
Idei quali molti ne ravvisava da^i^ìt*-
^ : • ^ . i -

ìpelU bianchi 0 brizzolaliy dìmc^^Ò 
• costituissero i primi^Hrelhi 

Hit' quella lunga catena t;he finì/ col 
covouamev;lo dell'ediUcio naxionaleV ' ' 

L 

Rivolgendosi ai soldati del: perioilo^ 
più recente, rammentò le grandi epò­

che 'l 'illustrarono, a rainipentò 
come .ivl^si trovasse uu ' rappryé'en^ 
tante di ogni battaglia. 

Lamentò che tanto tesoro di pa­
triottismo non avesse trovato nel ri-
tornò che la noncuranza 0 il sogghi­
gno e chò altri invece, e i men degni,' 
assupoi'assev'o il 4'rutlo'lt§U altrui aa-
criOcii. Che però lo confortava un 
pensiero, è che cioè non lontuno fosse 
il giorno in cui il clericalismo, le ca-, 
morre, le-maflìed'ogni maniera sa-
rebbero cadute, méntre i sintomi in-
dicano aver bisogno il pacSòdì pUli-
iica!-sì iitìliamoi'alìtà. 

i . . , r 

î  

^ • ^ H 

• i ^ t 

r_.H, Î ^Wd̂  

.pen.sierp 
njss.^ , /)L dì?,trarre lo ; preoccupazioni 

ideila festa.:̂ M|:i 
J . Veiso le ore due furono banditìel/d 
mense.. V'interveùnèro-egrègi ;rappré 

Isènt.tioli.del Municipio, q'ualche redùc©' 
cittàWièse , .^qualche superstite ' dei 

ìmille e, in sul ìevm^ della tavola,' uno^ 
dei pòchi : avanzin'^de 11 è. 'guel're• î ia ••_.. 
leonicjifti^^he dopo-tìss^r . sopi'a:vì̂ 5SÙt̂ ;̂ ;:̂ ; 

iHji meiriorandr disatrr di :Bussij^^-trfl 
..Iona :su(^g,enl.e per.portare il .cotitiri'-
]buto d.^tl^ .sue; prestazioni' alla patriiiii 
;— «sclusivamente per es,sa. 
; ,X'avv. Berti prese anche qui la pà-
-rola. Rammenlò che l i i ^^ ta ' d i* i i i s | i 
ìgiorriQ dovea tornPir cara aUa mdmWhtic 
Idqi veneti, Imperocché, essa' ricorda-vìi 
lil prììn<!4|jftp;dt sovranìtà^oh'^essi eaer-
icitassei'O ma] — ricordava cioè/Il. plèi 
blscllo e l'annessione doÌ voiiéto,,nl 
resto d'Italia. ; ; 

j , ' . 

. ^ I I . 

Durante il-banchetto, la banda di 
I ' 

/Cìttadelhi ^ie* iwltri saggi della sua 
abilità e fé' udire dei scelti pezzi di 
nmsìca la cui esecu'4Ì^ie fu J a tutti 
applaudita. 

Altrettanto fece' più tardi la banda, 
di Bassanoì Anch'essa riscosse il suo 

. . ' I 

contiugeute dì batti-mano edìvnai ebbe 
tutte le dimostrazioni delta più viva 
simpatia. 

E cobi con la trasmissione di le 
jgiLimuii a GiuibftltU ed a Oaìrol^ cjit^t 

: ^ - ^ K 
ii 
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:^ruUimo presid|nie onorano della nO:̂ l 
^%fà; sócietài'-'non s e i | ^ ^ ^ ^ ce r l a . p rò -

iMftalóne di fuòchi d'artifìcìorsi^^^^^^ 
una igiòrnata; che làscierà nei CMpTe 
dèi bassanési una follai.dì tìolci l'ì-

ibranzé e - concorrerà a nbadire 
sempre più i legami d'affetto che già 
mniyano ie^diie città consorelle. 

- i l 

1 

'-r-'-

;r 
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Oltobro, 23. 

î éomi pronto a darvi esatta rela­
ne d^lbanclielio offerto dalla Giunta 

JjonoigUo al loro collega Dìanìn 
0, eletto da pochi giorni Sln-

i' duesto Comune.. 
a,nao di venti' ^coper t i ' ebbe 

uogó ieri 22 alle oro 3 pòm. in casa 
i i i i g n o r Marcolini. Il Sindaco o'cou-

:jpato: il posto d'onore aveva uUu sua 
54ésir#^^Ìl signor Sambin Sindaco di 
^ a i ^ ^ | U a . s i n i s t r a i ; siguor 'Calore 
ì b b w M j R / Giudice feùnciìiatore. 

! Seguivano discosti vis auisJa Giunta 
d'ii Consiglio tutto se si eccettuino tire 

•consiglieri,che giustificarono la loro 
iUssenza; f r a i qulili Hgura il noto ex 
èj i toco Mariotlo eh ̂ mostrò poco tatto 

llUico nel giustificarerf^ast ensione 
S a ' {p^^^HcpuUis). La sala indetta 

-era, squisitamente addobbata, si vede-
n'Ario dei cartelli ghirlandati da senj-
^preverdi; nei .quali *^leggevantì^^ gli 
evviva al Sindaco liberale, alla eoa- ^ 
<ordia,^àlM progresso. I l servizio inap- ^̂  
tìuntabile, le -vivande distribuite con 

.rJttoltq buon gusto e tutte squisite. 
jAI dessero coiiiinctarono i brindisi tu, ^̂̂  

'irdvbuon gusto alinHdirito^dei Sinda|^J 
«ostri), a (jueìlo d ì ^ r r e , alla oóncòriiiìtf 
ed i^la prosperità di Bovolenta; 

'.|ìopo i brindisi les^e un' discorscT 
p ^ ^ j p a s i o n e ^ i l •Sindaco "^ch^fu com~ 

, -mehdevòle per la brevità e-la'modestia 
' ^ che r n i ^ ' ^ ^ i f e i x ì dì trascrivervy 

ffitèarale. «- :5ìgnorì I Io non trovo suf-
^fìcieiy^Jarolò di gratitudine ê . di 

|« ringraziamento per l'atto g,tìntile che 
•«oggifeMik avete usato invitandomi tra 

• ^ -Mf 

Utr 

TiPOf i l ^ ì - :So t to la rubrida''c;Had-: 

viso- ha;:. •;' . ; . :, '•^•\^.. •••m^ 
; .Lci'Provliida d'oggi, si è compia­
ciuta dì,,pcnvtìre::':, •> ^^^i^^is^i-},^--:^ 

a t r o i c e ;r^|je :gU onòr. (ìeputHii, 
Giacomelli e Gritti terranno Un di™ 
scorso nel loro collegio. » 

Oi pornìcttiaino'^ dì smentire cate-, 
gorìcamente questo cosidetto ai *iiée 
della Pronncia^ SoLtimto possiamo con­
fermare urja \cosa, , che abbiamo già 
scrìtta, ed è : che il deputato Gritti, 
prima di andare a iRoma/visiterà i 
suoi amici di Montebelliina, — Tutti: 
g l i ^ t l t W i aidé gond'^Prè e semplici 
chiàcchiere dèi;nostri fcuonfavversari. 
;, In/'autunno''".tutto può, passare I:;«pi^ 

DaìSBisas. —• Tra pochi giorni, cioè 
nel 5; novembre,, sarà convocato da 
quella^giunta- 1* onorevole: consìglio 
comunale^ affinchè esso sanzioni ^ la 
proposta che il comune di tjdine fac-
(iitt esso (quàr maggiorente S P ' C o n -
sorzio dei 'àòhMMHniertìssàti pel ca­
nale Ladra Tayliamento) un prestito 
di unniilione e trecentomiUe lire con 
la; cassa di risparmio dì Milano. Quo-
sC&^fTrestito verrebbe assunto da quel 
comune vei'so il 4.88 per cento é>er-
so restituzione entro un decennio, ohe, 
pel residuo,, all'epoca dell'espiro po­
trebbe essere anche, prorogato,-;!!, co­
mune di Udine poi troyorebbe una 
guàrentìa verso ì comuni consorziati, 
di cui i locali rappreseiitaati munici­
pali riconoscono la solidità;' 
—^:^*^20 corr. in Chhmzaho \%. 

iorgio di Nogaro) sviluppossi , UftHri-
cendio nella stalla e fenile di ,D. 0. 
Â  Benché fosse recatp^i 'onto soc­
corso da quei bravi'livffnci, pure;ii 
terribile - elenfilUto distrusse tut toj il 

%bbricato, il fieiro, gli attrezzi, e per 
di più 5 pecorelle.e recò un danno di 
*. dOOO Circa. La causa di quellin^^ 

ycendìo ritièn'si Opera colpévole, è le 
autorità ne flutto le relativa indagini 
per acop.̂ l,̂ „v il . malfattore . . * i se ci 

• ' ife 

dif!. Un giovanotto gius» .aci^osta, b 
fermtì, prende m ,n |g^y#; ì ; aochme, 
prQva. se.jQnd pesanti, se sono grosiil 

H^— Quanto, volete? 
— Otto f ianchi— menoneppurun 

soldo. 
'm njfl^'iri'-J'lil Ve ne dò ' s e i ; 

Non posso proprio 
Set te . ' ';•".- ^ : ^ .: 

.• I. • - • ^ ' 

-/- " ' I 

Non ne facciamo niente-— é'sem-̂ ^ 
prò troppo poco, ci rhetta un altro 
mezzo franco. 

, • . , . ' ¥ m - - : . , • . ; , - • • . . • • . • - , - • 

— Vada per sette e mezzo — ma 
portatéinele a casa. -

•— Volentieri. 
' I • 

E giovanotto avanti e cont.idino di 
dietro s'avviano insieme verso la casa 

L _ 

nominata.'Passano per diverse strade, 
facendo un giro dungo una ,mezz'ora 
e più, e fmidmGnté il cpmpratore si/ 
ferma e dice all'altro, 'm^ik * 

Attendimi qui ̂ t Vado di sopra 
a farmi a,?,p,:l danari e 

ut , , -

cattedra tli conip^telenlv^^^ffl^|a(fìa 
i;co|l>nnuo stipeiidìp di Ìiro.Ì450^JièlU 
scuòla indiistriaiortdi^^rrara. 

--- Il ministero delff^nbbUca ìa 
ziono: ( m b b l ^ un concorso^ ai due 

i ^ t i di p r S o r e di letteratura^^^ 
pliCiita alle belle arti e bibliotecario,^ 
e.di profeèsòro (li disegno, nell'Istituto 
di Belle Arti jWPtrm^. 

j . ^ . 4" 

î  Ciascuno; dei |ioàti: è retribuiio col*̂ ^ 
Uannuo stipendio dì lire 3000. 

-:li pure aperto' un concorso al 
potìto dì professore dì geometria pro­

ti tu io 

( . * 

e r o n t t . —• Un incendio avveniva 
^domenica in Móntorio.e brWciava tuttH' 

fabbricato dove albergavano ̂ utì 
povere, famiglie. Nello spegnerè,,si fe­
cero del male un caràì^iniere. ed un 
sergente d'artiglieria., Un .jasino fu 
abbru'ciffò in istalla. 

do-' 

E s'infila dentro' l'uscio e, sparisce. 
• •• I ' ' ' • ' • " • • • " . • >' ' • ' ' i " ' ' ' t. ' ' • 1 • 

Passano,«,p^9^glìì minuti e il. gìov^riòtto 
discende, con la cera uu po'rabbuiala'.' 

—• Che fatal i tà— dice al pollivén­
dolo — non c'era nos-suno dei miei' a 
casa. Fate il piacere di portarle fin: 
qui, da, mia zia son due'pUssì. —-Le 

(depositerò là. Il dàben uomo!: sospìròj^ 
ima alluttato dalla speranza di toccare 
quelle sotte lire e mezza, segue sem-
• pra il fiiovanoLto. 
la. Ritornano così-sui loro passì^.aocQ 
Idòpo, ecco che questi si ferm;>. innanz;i 
ad un portone aperto e ripete all'altro. 

— Aspettatemi di'nuovo q u i — 
r l i contadino rassognatisaimo attese; 
imai ì" tempo passava e né Jl giovine, 
ine la n o i ^ ^ t a zia comparivano. Scor-
Jse una buona mezz'ora,e allora il.còn-
:tiidino perse la pazienza e déntro-ah 
;che lui per lo stesso portone. . 

>Sì trovò in un cortile erboso, con 
i - • . 

una scalà:;di fronte. L* ascese/^passq,/ 

spotiivaed architettura, u 
di Belle Ar t id i Bologna. 

Questo posto é%etrebUÌto con ati-*'' 
pendìo annuo di lire 4000. 

lPcrÈ«4Bl«. - ^ l. pericoli sono sern-
Ipré p rón t i . . . peècàto che non lo sia 
{quasi mai chi dovrebbe prévertirli: 
^Sa'p'éte bene che brutta cantonata sìa 
quella fr.'Ma strada jdì circonvallazìù-. 
jne '̂icnò' viene da Codalunga e la via 
(che, passando ìper il macello, mette a 
jporta Portello.\Ebl)ene, i macellai che 
vengono dalla parte della stazione coi; 
propri carretti usano tenersi alla si­
nistra, cosichè torna fiicilissimo che 
ile carrozze provenienti dalla parte 
;oppesta li incontrino e li ìuveatano. 
i ,Le guardiel;|nunicipali dì stazione 
ai i t e l l o ' non potrebbero ailWlìre 
: del pericolo qne' buoni macellai è 
consigliarli a tenersi dal proprio lato? 

.re voce che la non invidiabile classe 
dei porta-lettere godrà quanto prima 
un aumento di stipendio. Meglio tardi 

;che mai!,,Gr,,non,ssarebbe cosa vera^ 
Smente umana lo dqcreseore il nunieró 
!dift%ssi per poter distribuire pm en-
istianamente i] servìzio che TiìjSchiac-
icia a detrimento del pubblico/ 
; I - • ^ . I . , 

d a i l o >p©Moi^C!e?:--Girano per 
itutte l e t i t t à d'Italia i connotati d'un 

fr#"7 

compatita il povero cronista, eh 

r ò i ' W ^ p r a r c a à p r i ó v ; « t r i " ' . •mo,^^ 
non s'avvid(M.lve uh ai^tìcolùccij*' 
itìqde ^fff^'- riprodotto' ''dal g i o r S ' 
àTOiti, : : 
^ Ufiaa>a (SI. 1 # Un po'dì riposo 
E quesUi la raccomandazione che i l 
medico X fa ad una sua cliente, che 
vuole^esàera ammalata per fòrza,, 

- Si, ma la l ingua?^^ esclama la 
donnei. Guardi la lìufriial 
' — Elr^Ksanto BioI —̂  j i sponde il 
medico, inipazÌentÌto^^^;7^'Anche la Vo­
stra lingua non lia bisogno d'altro...., 
che dì W po' di ripaso. — 

• ^ • Ì ; -

Bsulludiósa^ 

ù 

i. 

Del 23. 
Maschi 4̂  Femmine ^;' 

riacura Mòisè Vita fa 
ibaadia d unni /9l#mosi 10 possracnte 
{vedovo^; di Padova. 

Pavan Giuseppe fu Sante,ll^annÌ G5 
vìllico vedovo di Vìgonovo. 
; Salmaso Domeuìco ,^||Carlo, 4Jft|l|Ù 
67, yitllfò Vedovo : .dì Saohara. 
; Diamanti Lorenzo di Benedetto ut 

I . I , . ^ . I , ^ • 

anni 26, cavatore di marml*iiColìbe di 
iSorgnano (Massa Carrai 

•più 2 bambini^ eippsffl 
* • HÉ * * • " • ' r j ' P J ' i~n* i i i3 in i i •T-c "Tcwiipi 

X 
I f 

• 1848-26 — Dimostrazioni a Tori 
I ,F •- J • • - . ' ' : 

in favore della guerra per rindìpen-
denza. , / 

?!'• 

Spettacoli d'Oggi 
- " -

c o . .-^,Pjazza dei Signori. E aperto 
4aìle l l ' a h t . alléÉll pora. 

• • • • l ' i i f ' r ' i w j i i 

•un.pianeròttolo, itittrayersò^una^vastaTF^'^^ sordo, mutoV ebete/che 

.« .V6i a ^ n i a l e ' barfèfètto;^ neU> dcic.a^ ^' tìi sospetta che l ' inceridìo^ja do-
;« sione^'iella mìa ' noìtiiAa• a Sindacfl̂ ^ loso perchè ^_sarebbero;#*tali; t^'ovati 

t; 

17 

" • : ^ - -

ì:i 

« di qM|l*o Comune. 
;/^«;-'Ì|^^stra^-benevolenza 

gà::'èà>*àlg îb di fi^ccettare l'onorevole in-
'« caricò : e" sici i l ìó sono" abbastanza 
Sconosciuto' da Woi credo nóri/dubi-

.terete che S'̂ condo le mie forze e;w 
^ret t i tudine de' mìei intendimenti farò 

p*!'̂  < tiehdiAIRipegno del mio ufficio quante* 
«.meglio poti-ò pei'l 'interesse e decori^ 
<if del paese oye; nacqui. 

a Ma perchè le forze,sieniffastévoli 

ie: là- *"^^^ '̂̂ '-'̂ *l|làsi''̂ o'*'''̂ '̂ ^"^^™ 
^^%0S3a-avere it^^FiafFetto, faccio iis-
' « s l ^ ^ ^ l p sull':ftppoggio ed il con-
« siglìplSi ' t ì t tè ' le persone intelligenti 

«ed o^^,^"^^^^p4' '" '^M*' '° *̂^ "^" 
sentirmi p^-edorrffllto dalla ridiòòla 

lambìzìone della'carica,,né da stòlta 
- s . ' " ' • • " - • • " . • 

1^'presunzione di me'stesso. 
«Chiudo quiéste brevi piii-ple, fa-

:<c cendo caldissimo appello allft cón-
lordia comune, allo spirito' di' con-

•ffciliazione, mezzi giovevoli ad otte-
. - •••• ' ^ ^ s i ^ . . , • - • • 

: •« nere, u buon andamento delia pub-
vv<<;.bUcai cofla:/filtvìvereidìbero è̂ civile. 

/I^Ed^j;bra'!SÌgnorr ibévo -alla^^siilute 
^c^iSoStri^i^'degii |amiov^ y> 

Il discorso ffinterrotto più volte da 
.•saUe di applausi ed al siio termine 
ebbe, la generale approvazione. La 

§ìca cittadina che non fu inviiata 
seguire i-Yriòdésti ìntendimonti del' ] 

lìostro Sinfa^Oj apparve ihnaspettata^ 
fiotto le finestre e rallegi 'è^lt 'serata. 

, Alle otto prendemmo connato dalla 
famiglia Marcolini e ci dirigemmo al 
tìeati'o ove ci aspettava una nuova 
sorpresa. Una salva dì evviva "ci ac'̂ ^ 
<:olse in piazza^v^jila musica ci'ficcom-: 
Ha;;nò fino al caifè. > 

Più tardi seppi ciit; la baiìclF ebbe 
Vi felice pensiero,: di fare unà^sercuatu 
al; Sindaco, ^̂ Ĥ  Giurita ed^ ai Conci-
Jiatóre. , . 

Concludo:: la giornata di ieri restutà^ 
snemorabile per Bovolonta dacché non 
b'ì ebbe mai come oggi utiu entente 
inii^o cordiale che vulse' à di^^sipuni 
aniichi r | | 4 ^ r ' ^A ^^sî icUrare una por 
tunt 

deij fascetti diversi, raefìsi insieme ap 
posta,, di p a g l i a iegii.a,-phe s a r e b l ^ j ^ 
stati gettati upppsta entrò il fabbri 
catp.. A 

«CROJMAOA 
l'tidova 26 OU&lWe. 

i\m 
i'. 

,rfK 

sm>: 

^ maggibraiiza al nuovo eltìtto. 

Gliìibitanti • delle §|i|e Vìci'̂ lo;;̂  a, porta 
Còdaìungatftil^vlagniino perchè la fS^m-

g. j ip^à : che deve dare 'del l 'acqua più o 
menp possìbile a tutta quanta la con-
trada sìa venti giorni al mese rotta , 

•con grave incQmotlo, dì, tutti,_che de-
'vonp andare ad littingere l'acqua mol-, 
ito lontano. Essi dicono che se la poin.'ti 
;;pa è miserabile si può, benissimo so-
sLituirne un'aitray ma non si può co-

I 

stringere una contrada a patire la 
s ^ t ( ^ , , .. . • : • : • • ^ ' '• ''.^ 

..ìlammpntòfal Municipio che' il dar̂  
da -bere agli assetati è una delleiòpére 
fXs, misericordia,, e ,che chi non le 
mette in pratica tutte, sette spera in-
ì|̂ auo, un pòsticcino-i uel ., Paradiso, e 

^ questo .llargqmento più coavlftr^ì 
=:Génttf.'. • ',••''•••' 

p^;t!iRiii Ijfl'aaiia befifa^-r-L'ha mtta 
U'altro giorno un gìovinotto ed io ve 
•la racconto tfil quale l'hunno narrata 

I 

; a , m e . , . • , , i ; • ; ' • : •. '• • • f f ^ ^ i ^ f . 

Yeuìva dalla, campagna in. città,un 
' povero diavolo .di contadino, xon; un 
bel paio di tacchine, clie contava dì 

;vendere ,e il cui provento avrebbe mu-
ta'q in qualche co.-iti forse necessaria 

jalla sua fumiglia. ,Qutìl contadino mal-
F - ' 

grado ;ii||èssantÉi;Siion,atì, è un bietólp?. 
ine nufnero; upp, una di, ,qi|tìll,u. ' bnoiie 
: creature cui si, potrebbe^ bimissìniO 
.senza puitla fatica far credere che gli 
asini nialvouo le ali e cominciano a 

^vplarfi, 0 x h e s i ptiò seccare Ju-, forno' 
^,|j,jjrieve e venderla poi per zucchero 

Egli camrimiuva colle suo tacchine 
in. luano gittando uii'ot^cihititu di qua, 
un'occhiata dì là sulle mostre dei no-
«tri negozi ed cmcLtundo di quaiuloini 
quando la sua voce rauca a gridare : 

sala, ridiscese per din'altra, scala e 
;si trovò ih piazza del ùDuothol solo tì 
"soletto colle sue due tacchine inven-* 

'Fi II giovinetto, autore dewiuaosche r -
ift lo iavèa condotto e fiUto , fermare 

7 - „ ' • "• I . " " • ' i . 

•davanti a l portone deirArcìvescovado 
e poi era dileguato per raitra scala.•« 

li contadino impreca t incora^Rà 
scaltrezza della citta e, inneggia alla 
dàbberiaggine del suo viliaggiò, 
almeno non sì beffano ii'iioveHgàlau-' 
tuomìni. 'l ' 

Cor |^^ t ì* 'assBse . —̂  Elenco delle 
cause rdà^^rattarai ,nella I, sessione del 

llV trimestre 1877 dalla Corte d'assise 
del circolò di Pàdovar ' 

nessuno conosce, sperando che se ne 
possano trovare \ parenti. ' 

• Venne fermato! fite4'*llo scor.só giù-
;gno d a v ^ ^ i i ^ u i e r i T O l l & ò ( S i c d i # 
uertìhè sprovvisto dì:recttpit|y»idi mez-
^pi%c susistenza ^-^^'Per quanto siasi-, 
fatto dalla .prefettura di; Trapani per 
poter conoscere la, sua origine e sa-
*^ . , • • " • • . • " : - « ^ i . , ; ' ^ - '" 

pe|g|il.; pomune. a ,cui E^ppî t̂iene .̂ tut­
to riesci : infruttuoso. Quelio;'; sventu^ 

^ ^ - - . 

i^'onor.evole nostro amico Mussi, 
tenne ilVg!;iQrnó 23 un ajpplttditi^-; 

• M i 
Simo discorso ai suoi elettori, diì 

h^ ' ^ j 

4 b b i a t e g r a s s o , ;eomenti : (^^, ,p^^ 
.gii ; pervèrincrOi/. qu"est|Steé;i ' iÌÉp' '' 
i g r a m m i : , •:•••, 

r'n.':^,: 

X\>' 

\i^ »«-Pav)a, ,23.pttobre 

:« Dc^nttato Mussi j I 

••I I . 

i 

ff Abbiategrasso^ 

rato ha l'apparerltl^ età di 26 anm, è 
dì bassa s ta tura , ,ha capeU~castanr 
chiari, barba castagno rasa, occhi ci-
lestri, colorito rossastro e veste 
bito di pannò azzurro, barrotto rotòh-
dó'di parinoVs,eaza visiera. ^^^ 

"'WmMers&n. •™ ler mattìna^'ltllfio, 

Il giorno 6 novérribréPranzohi -Al- '^^^''^ '̂̂ ^^^ ' f u n e r a « l benemeri-

fonso, imputato di falso, difensore da 
|:destinarsi.. 'Sr •'['•' ^'\ 
l^^ 7 e 8 Oomunian Domenico, *Go-
r][ml||,n-iLuigi, Quaggiato ; Felice ìm-
.putati di furto, difesi dall'avv- Ventù^^ 
Irini Adone. •• • :• ^ • '•:--'-^%. ' :• 

f i : - " ; ^ j . ' 

i.lì'9 e 10 Lima Assolonne, Zerbetlo 
^Ferdinando imputati di furto, difesi 
jdàll'avv. -Clemenìg-Leone. 

. Il fd3 Perou'Antonio, imputato di 
^ J . . _ - " l ^ ' ^ I l ' T I L 

grassazione, difeéoalll 'iavvoc- Rossi' 
iDonitìni co. ;: 
^#I1.14j 15 e 16 Pesamosca Eugenio; 
'imputato di furto, difeso dull'avv. Pog-
igiato^Dtiniele. ,,„™ «̂ 

;ll 17 ,.e segu^enti:Bro,nGa Ahgelò,.Ta-
igliàlegna Oarlp, B ' i l t M4^iìf''^itópu-; 
. Lati ài furto, difesi dagli a vvocati^.Mag-
gìontttGipvanni . r - CftV. Pasqhalato e 

!Leone Franco-Levi ambì dì "Venezia 
;—- Rossi Domenico. , 
' L'ufficio del pubblico rKtiiistero bara 
isostenuto dal sig. Mv. Gambara. 

€0Gis«or^à. — professori, fatevi 
avanti : ho a darvi una buòna notìzia 
per vostro uso e consumo — é una 
bella notizia:— Si tratta nientemeno 

1 , • . I 

,che di cinque conc'òrsi aperti ìiifcQ'aé-
sti giorni. - *r—"*~ t ^ 

. m. EccoVèli tutti, cìnqùo. 
11 a^inistero della pubblica;istruzÌo-

ne, pubblica un avviso di concorso 
all'utìicio di profossure titolalo dì lot-

Heruture^italiane nel Liceo Beccaria 
Uli. Milano cullo stipendio di lire,2i20 

Le belle (Und'm ~- lo belle (•Itn^^iannue. 

to presidente della Càmera di Com­
mercio, ,Commendatpro Moisè VitaJa-
cur, e,riuscirono molto ricchi. 

;Vi, erano rappresoAtate, parecchie 
^associaisiònì e corpi, rnoralj. 

i r corteo era seguito da gran nu­
mero di carrozze. 

Lungo'tutta la vìa percorsa, molta 
gente assisteva curiosa al ricco mor-^ 

•torio. ': '--."' '•'-'••' 

5 F u r t i » . -^ Ieri veniva ànnUiiciato 
allocale ufficio dì questura un furto 
d ì e rave entità., *Certe .Caterina e Ma-, 

' - D I '- . '-- ̂  • ' ' : : I ' I . ' - . , . ' ' • 

idalena sorelle Lorenzini abitanti in 
.̂.yja.;.,dtìir AgM|!o denunciavano che ri-

•tprnate, dopo 8 giorni d'assenza^ alla 
loro casa'HrpyàronO cìie ié»oti ladri 
mediante chiave falsa vi erano pene­

t r a t i e le aveanò "derubate d'oggetti 
preziosi e denaro per un .valore di 

^circà^t ' 2660.'^ Lei'autorità sono 
is^Wtraccie^idoi dolpevolì.- , : 

•Questo è iP fatto, e la morale quale 
!è? Ohe molti dei nostri signori au-
dandÒ in campagna lasciano le. loro 

jcase dì città senza alcuno che ,le cu-̂  
.istodisca, ,odm: trtl modo; per, rispar-
niiave poche decine dì lire trovano al 

'loro ritoino svaligiata la casa. 
. 1 ^ " ' 

" .Bastràw t ì t . If. . S, .-— Venivano 
u r r e t ó i certi G.,G. o "V. A. per gra-
vi disordini in uila catfa.di toUeninza, 
per rivolta allo'^W^rdie di P. S. e 
per possesso di una roncolif di genere 
proibito. 

ìSaB&i'! bcaa.y«. • -— Leilori -rniol, 

< Impedito mantenére promessa 
« mando fervidi sùlùtì a te, fo^té cam-' 
(c pione esti'erna Sìnistra''e tuoi; èlet-

„ te: tori che pìaUd.eudo giustamente tua 
«'condotta, tuendeè, cemeatano cosii-

U> tuzionè^^riotticó":pai^|^^^ 
•«,,to vincplif^^SlziMi,.interessi,,;yec 
(( chic frazioni parlamentari vuol trion*, 

:«:fo tendenze democrazìa aspirazioni 
.«paese. , . ., 

« MARCORA. » 

« MilainofàS óttotire. 
« Doindato Mussi^^m..-

. - - . • • , - •• 

' " (a Abbiute2i"asso. ̂  
a . •; '••• " ' pmi -. ° , , , . 

c< Saluto cuore valorosi elettori u-
« norantì loro lajtrepido- rappresen* 
« iante^- rivendicàtb'i^e bistral'tàta banr 
« dìera. , '' 

« CAVALLOTTI..» 

. .Ecco come la deputazione^ p ro-
gVQS?ista lombarda,.,,. in|^llìge\^te, 
qual 'è^ umta, forte e c o m p a t t a l a 
jkrsi va le re ! ' " iHSp» .. . •• '"•Ì:-'l 

. . . " ' i - -" ' I 

, E l a , deputazione progi;*essf§Ja,, 
del Veneto?...;., . ; ,, ,: 

Scrivono da Roma 22 i\\Pre$ente: 
Il Ministro delle . finanze ; l^anoiRi,-

nato lina Conriraissìoné di nove,mem­
bri còli' i S r i c O ai'Vedere qualHuovi 
compensi debbano accordarsi al Mu-' 
iiicipio di. Firenze che, come tutti 
ranno, versa, in pessime' condizioni, 
Cinque di- queati . membri, se:'Sono 
bene iiiforìirìato ,^:a;ppartengóno al .Mi­
nistero dello finanze %quattroti|:, Pjir-

lamento , :cioò due ,^^''^^^''P^"^J^Éfe" 
gliana ed:j l Cambrny-Digny.':\;e due 
deputati, il Fossa ed '* Gprb(jy^^^j 

Questa Commissione' fu "nòmiiiltr m 
seguilo' ad una istanza dolio stosRb 
Municipio, nulla quale si mostrano i 
danni potiti pel Intsporto della Capi­
tale e come il compenso :uo(;oidtUo 

-i 

—v"i 
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ptito all'entità d^^Hgriaci. 
La- pi'ima adunanza di tale Coiiri-' 

misaio^o H£ift#§; Jpogo oggi nel pa-i 
.lazzo dal MiniiJlùrÉilelle flbaiize. W^ 

Si sta co3'!tuoa(lo nncheiii^tòJapoli 
un gt'Uppo fmanziai'io, il quale ^ p r o ­
pone dj^gai'tecipare alle OoaW'iitf 
«er resdi'cìziò delle ferrovie. 

Compongono detto gruppo g ^ s t i -
,tuii di Credito ed alcuni banchieri 
privati, 0 ri'è promotore lo stosso go-i 
'vernot̂ *'̂  . . ^ 

^J^_-^l T U ' 

; ^^^^PI%golam |TO-aè Ì l a Camera^ 
afaoltÌc'e''Ì*àppello nominale, soKtituen-
4ovi il voto espresso medituit^iffllet-' 
ilni bianchi e Verdi: 

* 

r^ 

Secondo un dispaccio da RWâ ^̂ ^̂ ^̂  
'àciffm'o, la riapertila della Camei|.^; 
.sarebbe fissata pél. l2t|i,ovembre. 

i 

Secondo un calcolo fatto>dai ifìnan-
:zieri inglesi i e ^ e s e dì - mobilizzazio­
ne Wl'iirmiitft"Wba ammontano a 90 

.milioni di rubli. -^Pi?'. 
I 

Dopo il passaggio delPruth il man­
tenimento di, a»tìire^ercivtìÌMSP:^at« 
50 milioni di rujjli al mese. In tutto 
la Biissìa.ha sposoilnora per laguer-" 

-ra 1,400,000,000 di franchi. 
- ' * 

. Secoi,do un dispaccip\<ìa.Parigi 24î  
.alla ,Gatzetta P(emon|ese:.sj dìCe.che 
iiel c.ìfi'o nel '4«a rifìut-

v.-assé di ,appi*ovafe « b i l a n e i parziali, 
ì) Senato ristabilirebbe con emendai: 

-inenti ìWérediti rifiutati dalla Camera, 
- I ' . L ' ' ^ 1 ' * 1 . ' - ^ ' ' r i 

ed: il Governo né *p%mulgherebbé dé-i 
•-cretiesecutoriju , , «̂.«i**̂ ; 0, 

^furò«anclff^lnyì;-fucÌléiÌM^^^^^^^^ 
^ntìniidire ^èfiJtmO^mre cììWài bÌsognf>; 
'̂ièràinò armati ^^^^rebbero saputo di»-

^nders i contro ògìil :nttiicco, „ ^ 
l^patriarca allora, consigliato irî  

hrichó da persone auibrevoli,) si 
direfise ft Rustém.4g^ficià,.govemulip^ 
generair ile! 'Lltìap^:;^^^ |)èr caso 
trovavasi in quel! epoca a Eden in 
viaggio d'ispezione. Eden è posto ài 
piedi dei tanto decantati cedri ed li 
brei^^^distnriza dal : convento "IÌWUÌOS-
suia."" 1 

KusLem pascià mandò ordine peren­
torio ai dicìotio monaci che abitava­
no' quel convento che àvessérb senza 
•diluzione a presentarsi damanti a lui. 
I monaci non' si rifiutarono, ma s u ^ 
nato per cosi dire a raccolta, riuiTv-
ronO gran numerO di monaci dei vi-, 
cini conventi e con essi connivènti 
nella vita scandalosa ;-si che; in nu­
mero (f\\ ben sessanta, armati di ran* 
dell', si presentarono â  Eustem pa­
scià./Questi Btiipi nélg^iederai; circon­
dalo nella piropri^- s a l i c a sì gran 
numero, ed ordinò che tutti quelli 
che , non erano stati nominiilmunte 
chiamati, aVesseio:a nti'rarsi ri'é*-^lorò 
conMhtivMi^^iP^gci-rifiutarono, di­
cendo che non partire^)b„tìro che'tutti 
assiume,- e-ssendo tutti frat 
solo ordine. 
^ ' u s t em pascià ordinò allora alle 

/guàrdie: di,,,far , sgoinberaré, dopo es-
l'si assicurato ; dei-diciotto monacijì' 

ma questi inimediulamente brandi-
irònoi loro bastoni ò si pWm-o sulle 
difese; fu forza al pascià di chiederei 

^ri'tór^èritodV'altri venti uoniinixlell.a: 
^propria scorta^ ingiungendo loro però: 
lithe non avessero a far uso delle armi. 
Wnti gendarmi allora ai assicurarono 
cti sedici ,nT!onaci fra ,i diciotto e for­
zarono gfi'altri :i> fuggire.',, ^ 

Frattanto,però' il pascià aveva dati 
ordini opportuni per assicurarsi del 
convento, e tà^-forza colà spedita nof 
ŷi trovò che qiJàichéi vècchio .che hon 

òpposei resistenza. I .sedici monaci 

tWftlìtjamàta a tutti .i/nunzi allo 
'scopò di .protg§*'JÌ*'e contro la;, legge)' 
>,n|:opo.sta UlbàHiimetltò^^ìtaruino, sulla 
Conversione dei,ben%dt!UeOonfrater-
nite ^tìvdelle pat'6ct:Ì^f^itenèn4o detta 
lesKecomeun attentato sacrilego contro 
!• indipendenza della chiesa. La' slesSii 
allocuzione fa menzione anche della 
legge che si crede presenterà al par 
lamento l'on Mancini sull'art. i 8 delle 

• 

guarentigie, mette in iavidenza quanto 
nefanda sarebbe questa legge e richia­
ma SU tali fatti l* attenzione di tutti 
i governi: del mondo. 

U^tmUjf •ff^ffW^H 

UWàstissimo incendio ha distrutta 
• latrando grande fabbrica Durìo nelle 
vicinanze di Torino. • 

leri.i^iunsè aiParigì l*ox: presidente 
fioTia Htìpubblica degli S t^ i^^ | i t i di 
America', gèn|f^le Gj ' an tPyuTad^^ 
alla Étàzion^, d%igM^?pM* î*zioti,0 ur̂  
mericani, dal p^^Wfmte delle iirtiba-
seerìe e dall' aiutàrite di campo del 
li 

marescialip, Mac-Mahon, 
.Corre W ^ i h e Gambetta debba e-
dtare i milìpm del SÌ|. tìWòphet, 

già tesoriere del Comitato repubbr 

S' 

no , e dèi quale v i annunciai ieri 
morte. 

• % 
,-1 

'i,^^. 
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Un pilcoTo villaggio pressOi^pelluno 
(Como) è stato distrutto dal fuoco. La 
popolazione trovò asilo nei villaggi 
vicini'. 

.1 

I - • 

stssomac» :̂ »ttiif*oafiBél. —.Giorni 
'̂ ''bEcrafo ariniuiziatfa che nel 

' » 

y 

?l2Mo.:,:mà nelle adia-

nisono 1 „ , 
cpnyèntpiMaronifci dèi Libano era sco|f| 

.piata una rivoliaj la ctuale venne bep.. 
preslo "sedata;.'"•^•'••":'̂  ^p^t • ••;:":''••„' 

La rivolta non ebbe luosO nròcisa-

. ' GJenzeC 
y i)|;;§UesC^^Uo si'tòccupà il brano 

,: sègii'ètìte .dfcpna corrispondenza àm 
\.Beyneutlf^^-v:"^f^^'>' •;/ •". • ' " '-^.^.^ 

^ !?0"ftEÌS^ni:trAhtonijirii 
nel Libano immen3i*tppssed"Tfienli |^) 

^ numèiòsl conventi, ma 'i'tiso :ch'ess"Ìi 
sfanno dell^^jpi;ò,>nc€ìft^zV lungi dal 
-corrispondere alla veravlstittìzione.jdel"-
• ordine di questi Ceoobiti. Essi accu-

raùlariò per sé stessi, per aumentare 
i loro poss'ediméiìti, per-erigere^nuovk 
conventi e percréarsi .Un- potere'sulj||| 

^^pm^azioni^ T îraU delle quali s f tu t t |g 
•^n(gasmi )hc l l a . ; ; ; : ^^^^ , . , , ^ ; ; - . ; . - . 

Fra I numerosi conventi, lino ve 
m^ Ìneiitps§wTf|tàteun.|/yi:lhiggipr^ 

. KlVòssa'Ì#;^a;ttìguo^.-al,kb& 
in posizione qiuisi inaccessibile tra le 
$cogItei-ej;VÌ,sono delle grotte dipen--
(lenii'dal''cflilfe'ntó stesso, e nelle (Jualì 
] ^"^Mé^àono "<^f- Antonio a-̂ ' 
batp'si ritnaase a far^penitenzà e Vr-
combattcsso le . battaglie contro ' Io 
^spirito maligno ; perciò son chiamato 
'e ggilie/di ,§,,:iAptpWio.,^^ 
gonO-condottr 1 dementr, per esservi 

-guariti per òpera del santo, e le donno 
iterili che pure per intercessione del 
santo debbon rendere lieti i, mariti di 
miràpól̂ osf̂  prole, be il p^^po,41 que­
sti, ihiracpli raramente avviene,'non 
è cosi dei seconde; ;La superstizione, 
fignoranza; forniscono .un buon, con 

..- tiiV^énté'di' clevotì che attèndono'guftai 
l'igione e figliuolaftza, e da ciò né̂ ~ 
traggono (ipA l̂ ĉo lucrpJl convento, ,e 
Soddisiuzione .JJjol''^^^"^ndi monjic>;,_ 
; 4icuhe ••sol^^^JiidaÌp,3et^ve,^^i|^.:di' 
già mp??p ilfiensieio dpi Patriarca a 
•soppriinji'e quel cenobio che si fa-

. "CevagfMco della rnòi-'alò; nia còrne , 
Wiiaci'dipenjdeyano-direttumente'^l 

• Homa, il Patriarba )nria56 î,ta,si irivolsp;' 
: colàv'per^^ '̂avèrtìe apjioggìoJ^ Monslgiiòr 

'Lodovico, delegato apostolico pel Li-
Ilario /della ,S;anji| Sede ?;i recava? divi; 

> PiitriàrcH p'èi' cèiVeert-ursì'̂ lt#:: ràódò'W 
• togiicre; col:iminoraIrUriìorp possibile 
•ciuellfl, scanLJalo, ed avvisatine i ;mozzi, 
:VennF dal Patriurca spedito a quel 
.convento un, suo; segretario sacerdote^ 
.secolare ci>irordine sci-itìò che ; v'̂ iiYò-
viiàci dovessero kenz'ultro' sgon^rare , 
'' convolilo. Oli ordini erano iPplena 
regola. Quo-emanato dalla Santa Sede, 
liti alt4'o dal superÌÒr|^p!ìera'le del­
l'ordiiiè' ed ' un terzo dal Patriarca, 
tutti col visto'di monsignor delegato. 

1 nionaci al riceverò quegli ordini i 
mutmenarpiio il latore.ed abbruciaro-
>Hi gli ordini, ribellandosi interamento 

'Contro la loro superiore autorità. Vi 

^ I 

È definitivamente stabilito che le 
elezioni municipali avranno luogo 111 
novembre in tutta la Frància, 

Ve 
gè 

3nnero arrestati, e come il superiore 
sneraleTilU'ordme 1) dichiaro inter-

,,d .̂tj,i cpme/s'àcer(10ti ed esjpulsi dal-
1'oidine,;il braccio secolare dovrà^oc-, 
ciiparsi di istruirne M . processò 'od 
applicarne, |,a pena per quanto'^risul-

^terà .a loro'cai'icó. ; ,:, U.,iu-

# 

^'WJV.v 

lì: Dovére h f - i l s'egiìerìte gr 
elégramma da Torino 2 4 : ; 

Gli operai tessitóri dì altre tre fab­
briche 'présso; Biella'si sono messi in 
sciopero. 

Domenica sWl^^WlTe Mosso è stato 
tìatro'^'una orribile scena fra i tèé^ 

sitori puesaiu^^^;i;tessitori chiamati; 
diiiaUre prp'vìripî > ;̂NehiCon^ 

Iperàip/^restà, ucciso. . r ; , . 
•; ; ;Anfe a : Mondo#'fli •-operai ^delle, 
fabbriche di porcellana da alcuni gior­
ni si sono posti in i&ciopeio. -\,«-^ 
«;; Queste notizie, sono gravL assai 
e grovano^ipur tiMjpptf'che non sia-
nfó sognatori di pericoli immagi-
,oarii quando aiTefpiianio che urge, 
.pjr^vYQderéretì^ rir 
partizione fra gli u t ì i L ^ e t t a n t i ài 
lavoro' e quelli d o \ r u t ì ^ capitale, 
come :pure: c l i l ^ U a t tual i ;ÒMna-
nienti soci^i non.soaO: p ì ù . i n ar-
,ii|io|iia ; colle •idee p reva len^pe l le ; 

A proposito delle divergenze fra i 
due ministri Ceppino e Mujorona circa 
al rioidinamento degli studii secon-

I ; , 

dariì, leggiamone! Uinttó.dal 24; 
Quest'oggi si è, riunita, nella sede 

.del ^Consiglio superiore della pubblica 
istruzione, la Commissione che, come 
annunziummo, quel Consesso ha XÌO-
pinata per esammarp U, proposta del­
l'tìnòr;;|^Òj)pìtio relativa all^; riforrina 
dOffli studi tecnici. 

resiedeva I onorevole s'-natoro Ma-
.-;- . , ì •Mi*̂  ^. ... mmi.'--.i--

miani, ed erano presenti gli onorevoli 
Brioschi, Cannizzaro e Luzzatti,^,aar 
senti gli onorevoUGiorgini' e,.Villari. 
' L'ònorpvoie ministro della pubbìiiia-
istruzione non intervenne volenua'lar-; 

^ • • - ' '' 

sciare pienamente libero il giudizio 
J^i commissari sulla sua proposta,; 
.^giacché egli non. ha^^ltro desiderio se 
Ìi8i che'J^ardua duestione .sia matu-
ramenle'àmdiatar^nè messa in campo 
senza gli: ;0pporti1ni corfcérti col suo 
collèsa dell agricoltura e commercio. 

•• ' • ' I ' l l i l l i l l l l l l l l l l M l l'" ' ' ' • ' • 

v T^egrafei|o al;,S(Jcotó d.i;ParigÌ 24:' 
l common tato tassai uii ihfiportan-

dissimo articolo,' ^parso ' nelle colodiae 
idélymdSJÌhonia;fiò-; SóUil. 

Detto articolo tende/a dimostrare là 
^necessità di un pronto ritorno ad un 
gabinetto ;::parlamentare>'::fi;e dichiara* 
ch|^ÌìerseV|irando nelle pratiche di un^ 
govèrno personale, invece di l'iéntrare; 
lièlie vie di un {Toverno;,costituzìoiiale, 

: - - , ; . , w : ^ ,.-•• • • - ' • - ; • • • : ' • - , • • • . • . . . ' , ? , „ ' -

è-COIme un voler camminare con ga-
liezza di ciipre incontro ad un urto 
inevitabilei|e terribile. 
;̂ ; qorrè-^;up|^,ee straiìis§infla,.S6condo^ 
la quale ll'-̂ lniarfesCiàllo; d'àclfrdo còl'! 
ministri, cli'è appartengono al partito, 

• • ' • • • • ' A • • ì f l ^ • "' • ' 

one{^nista,"preparerebbe la : candida-^ 
Itnra de! duca d'Aum;i!o alla presiden-i 

, • • • - - • - ! '• . - . ' , - : • • . " v . * ^ . s f - ' , , •'. • , ' . , ^ 

;za della Repubblica Si sàj;ebberò,vàn:zi. 
•già,interrogati in, piopo«ito;i depiU'ati;' 
ed ì sienatori dì cèittrò 

v_ 

Dispacci del Bersagliere: 
'BxikaresW^^S. — Le notizie di Ar-

menja: proseguorìo ad esser 
Mouchtar pascià ìndietreggiatsènipre 
e raccoglie gli avanzi del suo esercito. 

Da canto loro ì russi avanzano in 
linee convergenti alle spnlle dì Kars 
che è rimasta isolata. ; 

MolUììtàr pascià chiede sempre rin­
forzi e Ì K Hasconde il perìcolo che 
minaccia Erzerum. 

Vienna, M. :^--X}h vasto roovimenW 
in, avanti è cominciato nell'esercito 

• ' ' . ' • ' • . • • • ' , - - -

delio ; G^iteWie verso Rasgràd. 
RoustChOnk è fortemente investita 

' ^ V ' ^ I _ ' 

' '', 

da ovest a sud ovest. 
Un corpo russo è diretto verso Ia~ 

blonitza. ••••••• ^ i ^ ^ 
5 Non si conosce lo scopo di queste 

• • ' ' ^ , ^ 

mps.sé.-inattese, • '',mm^:. ..".'; ; . ' . 
"'"' Le linee però del Lom e dèlUilan-

• ^ • • ; • - • • • • - • ' J - M ; ^ . 

tra rimangono ben munito còtifie brtée 
dì operazione e d'eventuale ritirata. 

:^^||adi;o.CurcìH^l^p(;o"espulÌÌ^IÌ[t 
Cófe|tì^iim,^'di-;G^^!!;prQpgìSo.,cp^i^-
ti^p;|^iiiilpra .'già ifìtruità^da molto 
teiìflfPe la Compagnia nw^'^altendeva 
che una parola decisiva deLJPapa, pel" 
comunicare al Padre Ciil^òi'wseiUenza 
• • • • • • - ^ W ^ M " • ••• . • • " • ' " ( ' • . • ' - • • • • ' • • ' - , : " 

j di espulsione dal So(||Jj^Ìo»,avendo ro; 
sistito agllOfdìni del geiiorale,;| qUalì 
gli presSìfeViino di obbligarsi a ni 

'discorrer p ì ù ^ e in pubblico, né, 
privato del; potere temporaln e'diiìa 
^ràissègnazlpne : della Chiesa »alla;aboÌif-
zioné che ne fu fatta. 

Ieri il Santo Padre ha dichiarata 
che era ora di prendere upa risolu­
zione e che il Padre Cui-ci doveva 

1 ' ' ' . • ' . , " ' : ' • 

esser espulso. 
Tosto il generale doti Ordine fece 

chiamare a sé il Padre Curci e al 
comunicò rlarsentenza contro dì ìui. 

,IÌ Padre CÌ»€f^SÌ è ritirato;;^ dicesi 
che abbia intenzione di andarsi a sta-
bìlire vicinò a Firenze, ov^pubbl i -

^cherebbe Un'esposizione completa dp 
:Ja suoiyjcende e della ca^ipuedels 
s f i ' a t t o ^ i ^ . ; ,̂. ^ , , , ; ••ìj •' 

Queste sonoJe notizie che rìceyia 
niò da persona per solito berif infor­
mata. Noi non ci facciamo però mal-
levadori della loro i:'sattezz})j^^fiiam(>' 
pronti ad accogliere le rettjupivzionì 
che ci fossero mandate, sebbene .il 
tetto ^ia cpnfòrn#^ffitei'àmer&a^alle 
M'adizioni dell Ordirie: SinrCtt sxint 

. • 

k p 

:?•« m 
••• 

I • A 

v F i 

!̂ 

dut non sinU 
0?.-: • ~ , . . , , 

% •:/ ^m 

- . i l , popolo, il vero ipopolo pie-
rnontese, è=ii più serio, il piti so­
brio ed il più laborioso, non solo 
dell'Italia, ma di una gran parte 
a forse anolié di tut ta Eoropa^ i f 
• Ebbene, vedete l ^ g i t a É d i cî ;̂  
•gli scioperi, del B i e n ^ ^ , 
:. „ Esaminateli;-sen^a passione, , e 

UuAdo avretexonsii^erato quanta 

' - • 

istrò. 

Toi'tezza d'animò e; W a ^ ^ ^ . virtù 

Cohtemporanearn'ente poi, e sempre 
séconuo le aurriferile slranlsyìme voci, 
si 'procederebbe ,iii senso definitivo' 
alla revisione della legge sull'ordiba-
mento dei;: poteri pubblici, che reca 
la. data del̂  25 febbraio 187,5, e che è: 
più comunemente conosciuta sótto 'il 
nome di costituzione.' : ' ' 

I ! , 

.*La staippa; officiosa e quella che, 
senza ricevere'le'ispirazioni; dal mi-̂  
nisterò, ne diyìdeje idee, insiste nel 

.- T i . ^ ! • ' " - ^ . L _ ' ^ -h • , I T 1 

propugnare ìUf^aiitito dellàispsiaitsténziiV 
i . ' j ra.h' i . ' . I 

fXffogli impenaliati poi continuano 

d i abMgazSone'abbiS dimostrato "" "•««'•'•"'• î •'•'•f'ftW contro ogm pro­

ra! sostenerl i , r i sponde te . se - s iwP '^ l^" ' ' l " " ' ^^" ! ' ^ ' rV . ,. ' : ; 
;;i 1 , ', \ .,.• , ., . .., ,1 L' Ordre^ giornale bonuparti.sLu od 
'debba essere assolutàraente ttaìi-"' „ „^ M l>\i,^ . ',ip ; • -Vv -^ 
• 'ii* ' t - h , • . '. , ' ' ^ ...organo di KoMiier, sMana u sostenere 
quiUi .^etì^avvenire: sociale, ..onde ^ che ove taé :<lètin?to:iu > n d a „ n a 
non sia da spaventarsi di esso, e 
non valga neppure la pena di gen-
sarvi. y 

" ^ • t 

• , 

- Abbiamo da Roma 2i : 
La, ti pograll a' ' cb^ e : n el ' Va ti ca v p,; a 

dispQsizìÒDp del Papa lavora alacre­
mente per ̂ BffSltimpa di una allocu­
zione di Sua Santità. (Questa allocu­
zione non sarebbe altro che la conti­
nuazione della circolare del Caidinale 

di Gambetta, questi diverrebbe ine­
leggibile, ed il convalidarne l'elezione 
sarebbe da parte della Cuniera un atto 
incostituzionale. ' • , 

E probabile ; che a Giulio Grévy 
,succeda nella presidenza della Carne* 
ra il deputato Lepére. 

I l gerente dpi Q'tilc(jr(.ii}h- compa­
rirà tìubato diniiii^i'il. Tribunato Cor ­
rezionale por risppòdore ileU' iiviputii-
zione fattagli di oltraggi a''Mac-(\hthou. 

• Alle notizie che abbiamo dato la 
settimana,scorsa e che fecero il giro 

• - . • • : , , . ' • : • . • , . • • 

dei giornali liberali intorno alla ver-, 
tènza fra i l padre Cord ed il Vat 
cane, possiatno aggiungere le.segil^llti; 
pervenuteci dalla medesima fonte in 
data del 24:, ..^iin^-. / -
^ .Persone molto, iniluentì, a l Va-

• - •• - - • - . 

ticano, fecero per tr^^gior^tìk/l,!, ,se-
^guito forti pressioni sul l^^imo del 
papa per indurlo alrèvòcare: il de-' 
crete rìgaa'rdanf^^p:,: sbratto fdéì 
pad re Curci d à | ^ ^ ^ m ^ g m à 
Gesù, II: papa, d - ^ ^ ^ n g a ed : 0-
stinata resistenza cedette iil'^fSfffi 

alle pr^^2'^^^,?i£^^P^^ ^^^^^ revo­
care il decrefe t : 

.Gbiamo ar^e u cardinale Simeoni 
• ; - • . I . - - • , . - ,• i ' . • 

"e lo invitò â  scriver subito al pa­
dre generale, della fàriJ.osa'Compa-
'ghìa c^iè ha sede iiJvFìr6nze, òrdi-
nandògli di .sosp|g(|ére- per tre 
iTÌòrrìì'iIrdécretoi=ii^ sfratto dalla 
Compagnia del padre Gurci.- Nello 

S^m tenipq.^.suggerì a l caplìnale, 
'%ic^Ó di trovare uh teniperkmento^ 
qualunque il quale conduca ad una 

IrèMprotJ^ftransazipnf; 
I ; Stando a mie informazioni di 
fonte non dubbia devo credere che. 
^sieno tante e così grivfle divergenze 
esistenti fra Pio IX ed éi* padre 
Cui;g^j, e fr̂ a questi é̂ diversi capo-:^ 
rioni del-'Vàtìcanoy da ri tériéreim­
possibile unaqualsìasì conciliazione, 

' Dopo queste notizie* comparse nella 
'se'còriW edizione di i.tìliÌ"Kbbiamò-
cevutò dà Roinà anche le seguenti:: 
• .La; bomba scoppio,; stamane al 
Vaticano. Un Ukase telegrafico del 
Papa è partito alla volta-di Fi|^ 
irenze dii-etto al Padre Generale 
dei Gesuiti ; e (^g| quale si ordina 
dèfiiiitìvaraento Fìirimedìatb sfratto 
del piidi'e Curcì dalla Compagnia^ 
di Gesù. Gli fu 'prìnia nuovamente 
ìptimàto drTión parìai'e ncmnin. 
in privalo circa alle sue opinioni 

^yoUti-ch^, ma egli rifiutò di ade­
rir^ e rispose dì voler r i t i rarsi del̂  
tutto dal mondo, piuttostocht: t ra-
dire la sua' coscieoi^ Qiiesta rì-
soluzioiie (lei Vaticano è [ilù an­
cora la fermez2i|^^del Padre Gurcì, 
' l l rodusseroiihà profonda ìmpres-
sioue suiratiittio del ]\L)iì.^ignorl. 

Su questo argomento VOjìlhione ci 
reca ilellò sue ultime notizie: 

' L'altra se r f^^r t i fca dal V | 
una circolare diretta ix moUi car-

' • • ' ' • • •• ^ I . " ^ ^ - r - .-.. ••'•. . 

dinalì (e non a tutti) del >Re 
e dell estero colla quale s t ^ ^ v -

• • • • • , • • . . * . 

vei'titi che- nel prossimo mese éì 
Novembre si t e r r a i Vaticano una 
grande l'iunione per determina 
o . I - , ' • - • s l i t t i - ' • • * • , - , - •; • ' t ^ ^ . . 

il modus ienendi,acciocchèsiìélfu^ 
• " • ' • • ' ' • • " - • • ! • : , • v " , ' - ' - 4 i ' ' ' 

turo conclave non possaiici sorgere 
difficoltà circa alla scelta d^l papa 
& rie5ca^,ai;iche, p o s s i l e - p | è n d e r # 
.una decisione., sulla condotta che 

• ^ ~ I ~ • 

i l n u o v o pontefice dovrà seguire. 

'- '-"\A i^i^Vi 

, r , L ^ 

i;^-->^v . V ' -

-> ^^^^^m 

- • - " . ^ 
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LONDRA, 'ìlS. :-C lì Times AiXi 
Berlino 25.:: Gortsciiakoif: scrisse al-

na rambàsciatore russo a Berli 
lèttera Constatando la;dtìtifàlofì'p;dello 
Czar di continuai-ey^ guerritflinchè 
la snrté dei cristiaffi* ndlia Bosnia, 
nell'Erzegovina..e,.nfiìa.-JBulgaria sia 
i'es;olata definitivamente. 
" ^Lp;riSi!andar(^ ha da Sistovà:. Bicpsì' 
che la sinìstEivdei russi ver.'ìo Rnst-
sciuc sia sWà respinta; Chefket fa 
reSpJntp sulla strada dì Or]i^&;:coa 
perdite, lìeouf gli ̂ spedisce rirlfoW? 

LR/LRuM, 24., 7—.Ismail giunse a 
ÌCaràkrlìnà. Mulctàr.i^^ve rinforzi. 

!!• V i 11 

-e: 

• - ^ i - ' ; . 
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PARIGI. ^5.:>-; .Il 
t reti (f^"espresso 

(y rovpWPda l i a ' Svizzera ed" Italia 
t'uorvjó i ^^g) | alle 6 l|2;^fra;:Sain^,:.,^ 
Riimbert è Anoberieux. Bue irapiestàteo] e un viagCTÌiUdre furono fériti.v; 

ui^piega 
• -• 

•OD 

B U A K E E S T , ' ; 2 ^ Il principe Ser­
gio Lènchienberg^E" iicuìso da una 
pallaio fronte nell'ultima ricognizione. 
;,SANFRANGISCO, 24. ~ LaiTegina 
'oniarè'è "móna!"'- '" ̂ '•'• %«.I.MÌ»-/ 

, ; RCiMA^ 25: ^:^ono a ; n ^ ^ C r i s p ì , 
Z .u ia rdem Coifffiti. r^giornuliPBiI 
:impziani^'^p!)J^grispi ebbe una ^confe­
rènza con D'èpr'eiis- é' NiòoteraJ;.«^^^^ 

• • 

I ^ i * 

••!ÌS. 
. l 'J 

• ^ * " * H - * M i a i I 

t ^ 

AN'J'ONIO ItONALbl if>i>«apre. 
^ •- r ' ' • ^ 

ANTONIO STICÎ ANI 6\ir/̂ /I/tf r̂ -̂ ĵ ons. 

-.1 

h . . 

Padova^ Selciato Ponte i\Iolmo N, 4520 

nsi^riamento abbraccia l a 
Classi Elementari, le Tecniche e i e 
Gionasìàìi;; • : 

Per,;la. dozzi^-^la contribuzione 
è d i ' annue Lire 400. 
: La iscrizione degli allievi^ c^nvit-

tóin ed esterni ò ap.erla- Uno dal 
primo, ottobre. 
' Il Direttore^ h. prof FoiniENTONU 

fii; 

mwi 
Vedi avviso in TVpaff, 

3& 

p mìmìB. 1«. :0a 
fVedi avviso in IV. PaginaJ 

•^m 
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^u :np0f0iiM. "pw T%M^^ i l e55lfli|§|pilel 
sito .^genmle, S^^jitó "p^fi*italm' presso i . 3 

M O C B C Ì , Fm '11)Hcin ta , » v i a d i "CastlgSS'òH*^t'l'A55K<Ji5!.^wi>!ó.-srii«|MrU!irti^^ 

OLIO f̂ ATORALE DI'FEGATO^Dr IVI 
Contro i Malattìe di petto, Tisi, Bronchiti, Ràifrédotì, Tosse 

cronica, Affezioni scrofolose, Serpiggini e le varie Malattie 
della Felle; Tumóri glandùlari, Fiori bianchi, Magrezza dei 
fanciulli, Indebolimento generale, Reumatisnìi, ecc;, ecc. 

Onesto Oliò, estratto dai Fegati freschi di merl\izzo è natttralo ed 
aasolutamenté piii^o, esso: ó sbppoi^tét^aStH-stòTtìàchtiiìiù delicati, 
la sua azione ò pronta e certa, e la sua superiorità suprlì olii ordinati 
fcrruffiiioBi, oonipof̂ li ecc. e porció univeraalnicato riconosciuto. 
. L'oiilO DI HOG<J è! Véhdq Sólatrienlé in flatìtìiii triangolari 

silo riconosciuto audio dal governo italiauo corno praiiriotà escluf̂ rva. 
SI trova qiìèst* Olio nelle prjucipalì.farmacie. Esigere 11 nomo di Hogg. 
Depositari generali por la vendita all' ingrosso ! a Milano, A. Sl«sr/.«iil e CÌ«; 

iiea-il, l.*^èt'dis3sai,kid«. 

|gUaiGiu9,^.ft||fl.relU . ' 

1. .^r"-. 
' - • . . ' I l • - . L I ' - V I - B'W5''r^ 

vi>Mŝ î B̂ttr̂ ij)giLtaHfiffg 1-̂  •„ r 
•^• • i ' t 

1 I ^WJi.Mt;ff̂ 'y.'?xiì̂  • r i , • • H . . ^ M i J H . f > i - * j L ' ^ T-Sr - iF*^ . ! >-••.-*-'« " .^" f ; - , tW* jgBmRj!gf!Bafaa.uf j' f̂ .rrxr̂ HrragSB3H^̂ g!3gsBa!ra: 

r'' 

' . - i 

>^ 

«0* LI i 
3v:xx^.Ajsro " l^iiA. ^Oj>^Bri;;Hnj:^^ ivcxHu^i^rQi 

^ ^ ^ 

S E T T I M A N A L E 

itm^0 I I I . ' 
fs&^c^Ie4s>iit,i|isB^^raii, p e r 

:na]e istriiltivo plttòrosco; che pi .pubblica al ĵ\ref '̂̂ nte ogni-15 giorni, 

i?yj:-s--j-

TJkstoreV-Nazioi i ìd 
r . • ' • • • ; , " - , • ' \ ' 

lÙSTOIJATORR^DKrpA.pELLI SISTF.RIA IlOHfiV^ta*, «B» ,IVMxs»,'R'«fl'«5s-

m l ' I . - ' ' ' I , 

, QiiOJito liqiìul" voniie dìll soUn.4ot*Ìtto soUopostb/a^ sciHipoio-̂ n-à'XMUllij.mtoim -̂'̂ è''̂  '> 
irddntto ndifotlarOtìnlG eiruiiltì; ii quello ilGl'ifÌf*fiiiito inVotltoro'WtVt^t'lctm^^^^ ' 

Serve ìnir'«I)i|rn<^tile aM'idonnro: ni capolU biìinciii;i\#.|»rimilìvó coloro; non è il ha titi-
'tu^ mjfH :nn^p| non-f l̂ordaj nniv; muccl^ia In polle- e ift^l!iiari:è!ieriu; f'oit fa insogno di lavare 
ettmfFasSartf JĴ 'tìWpé̂  Hpplicu zioiie, ed ò purfeltumento in--
nocno. •• • "=. • • ••' :•. • • •. :, ,=[, : , -^^' ; ,; - ,,. i ; ' ' . . . , . ' ; ^^ ,̂ 
; iiAgiiiao dii'-ettainonte sui buìbUet aupeili, come riparutoru^iiprgdMoondo artiricìiìK 

mg^vto quella" parto -eli materia Sforante uiie cos!?a di forrrial^nelm loro oigatiiea 00-
stitiVyJorJé:]̂ ^^ por età iOVanzata: 0 per altre cause, occezidtìali ridonando "uime-
yesiriii ìlWdfrO'Goloi'e primitivo nero,.vcaBtpgrj<i,!;biondo /eec/j impctìiBbo la qìldiitt», jiiro-
muove la cre^eeilui^itofoiiza 0 dona ni cappelli il, lucido e ;ta (riorbidezza.della gìoveiUù., 
••Distrugge inolTrè lo pellicole e :guarisce le,mnlattio cutaneo della, testa senza lecare. 
incórppdotì;merita; dì e^atìre- preferito .ad ogiU àUi'o preparato che tri 
ciò, tn^iopej'^iassua'efficacut come per i;.vantaggi ^chnpjiÉlMi^ta'hellit 
0 per J'ecohòmia della spei^n. > , , . 

1 , _ •• 'Prfzzo[(ìeUaSoU^^^ con islruzlone I>, .*S. 

= . • -

M 

ovasij;ir!-conuirm*-: 
stia iViìffiicozione 

Wl 'm 
-• - l 

mMAVì 

'I I 

' _ 

* I 

?^velU:,'HcuVradtì e rcbus'W pmjnaj ecc. - - J-.a Kà'a'B^^sa IpaBi^itrss*», sviluppiuidd utag-
sioruientn quell'indtrÌ7zo onesto elio ha ieutito sin qiii, KÌ propone d'i é^^sere iliriasstvntò' 
it̂ nlele d t ì l ^ ì t a pòlii;ica e:s4ciale^^^ s i ' s ^ e ìd f̂ iurnUî i.u >; : ^ .. : ; ; , m ^ v 

\* r e WA'ÉHI <1 ' a. Id ÌÌÌ d» aa t i un e si i ó'• 
- ' 1 

I • : - : n , . 1 . m^ k-i'-\l f M «ffi-* .̂ 

1 ' • 

Itahcty fi'anco-di pni'to.^tlir^anno: L. Cass^awc Semesp-e W ' 
"• m è r i ) , ' ^ ^ ' • ^ ^ , - - • ' • - • • „ . „ Bea " - "•,V \ ' ' - ^ Y W V e ^ ' « y : & ® 0 : 

DONO STRAORDINARIO GRATUITO AGLI ABBONATI ASjSUI 

.1 f '' 

II 
' WajBs'eB B'iaìC^bBili; sc'éSiS'di rinomati autori. Un •volume di 490; piigine. (Gli a 
ati fuori dì 'Mìlanl^aTiderìi,Mno inu pilli : Gehtesimì 30, per l'adrancazioue). : ^ 

DO-

I . 

; [ • • 

r 

.V 

• T * * ^ -
i •• ? . D O N O STRAORDINARIO SEMIGRATUITO 

V "Uno stupenSo^nadrO in oleagrafiaM-appresen,taate, la,;Mi(S,ica^ iri^om-
iinercijXiL l'ire CR*»*!*»©^ per spio, L. 1,50. (Sispedisco in apposito rotolo franco di pòrto, 
a mezzF^ pos ta le. 

,, ù\\ abbonali annui ricovono inoltre grai'uitfùiiente alla fine dell'intuita l'indice è il 
• frÌ5»t.tsi:)izio p'6l<'rilegiife'il VòUiine.' Olii de^idei'a i 'fascicoli ^ ai'retiiaty'déU''àtVne^c 

\ ' 

'jtìi'^'ca'JcniKia —Ti'ovandosi in commercio altri liquidi che 
si'spacciano sótto qiH?sto nome, ma che,non iiauno uplla di cô ^ 
mnne coll'acquadi Roaselt^rj preparata dai spttos<^riIlo,,si,rac-
conjatrda ai'coriHumatorì di esigere clVeogrVt''nUgontì pO|-|yirU 
prefSiLl^pi^JiSCA di B?ASiSIÈMI€A come la prW.-outeV tanfo 
suU'eUclietta quanto sulla fascia e roapsla, nomdiè la firma' 
del preparatore. ! ; • •'¥ 

I j 

bDctla marca è sotto l'egida della legge, per cuivH'fuisificatore sarà pasftìBi|fìyi:,;muVta 
-lS#cere e darmi. i • A. «trassi; 

Unico deposito; per H^«9l«9V.a e provÌTicia. di. mia fiducia, presso A. BEDON.Prnfomfertì, 
''Vìa S;Loren'/.o N. dOOi), ed in, Via Tomcene N. 2332. , _ . . (1559 te 

,-_t;!!ii5 
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AFFUMICATORE PETTORALE 

; Il tuino essendo aspirato lìene-- ' -

;^.tni ru?l petto, porta a culma m 

BPa-

- i 

^:i(pedia.:à^Hnjy (1592) 

, fiAHBlM Ulano, Via Castelfiilar[lQ,.a Porla Kmà, l ì . 
)H1k' 4 h H 

;»i=J;V/1.--: ^ j ^ . i s J V i . U l V j " ' * ^ ' -

r -
: ' ^ H J - ' ^ * ^ ' ^ 

1 ' 

PERFETTA 
I Ì ^ I I T 

f,!" SI SI! t e l a jJ«??Hì:''i'l^'aria@a 

I r 

jKlae me l^iiÉ'jEiae Bse i*^pcse 

r 1 

• : Pilirdi' settaniocinqueniila guarigioni ,9:i(:|p|j|^ mediante- la deliziosa Mc^'alcwàm 
Ava?>fi«» nrovand che le miserie, pericoli, disingannii|*prdvaii fino adesso dìigli aninnilati 
con lo impiego d> drogl^e nauseanti, sono attnalmonie evitati :G0n : uitpertezza di una 

i . 

t ^ 

I ' 

> 

ri-\'- J J i J t l ' 

% 

da, depelWento reumatismi, gotte,>febb^«|at.urro,. convulsioni, ,,pevralgui,' isiiugue 
iato, idropisia, liiaricauza di,freschezza è.'irenergia nervosa; 31 imnlMifiviiriaìnU 1 

VI-

I • ' \T 

l-' 

N. 80,000 curi; comprese q'uelle.di molti'medici, del duca dì Pluskow e.della signora, 
marcliesa di Biehàn, ecc. i - . : •,. ,. ., 

Cwa ì?J G^,S2i. ;]d;iUno, 5 apr i le , . ; / . , , 

L'uso della lìevalenUi Arabica Dn Barry,:di^ Londra giovò in modo efficacissimo alla, 

. i 

- I. 

i, 

1 * 

.R '" ' ' """^ ' : MAEIUTTI CARLO., 
Quattro volle più nutiitiva che la carne, economizza anche; 50 volte#l|suo prezzo in 

alti'i rimedi. '.'•••'̂  ' . .• f^^^-'• 
La mc^'nl«avMMÌaì^.|catole: li-ì di kii. 2 fr. 50 e ; 1|2 kil. 4 fr. 50 e.; 1 lui. 8 fr.; 

2 112 kil. 17 fr. 50 0. ; è kil. 30 fr. ; ,12 kil. Ó5 fr,, 
W|g«<U*i <U S§«0|i«;Bsé3a : scatole da li2 kil. fr. 4 50 e. ; da 1 kil. fr. 8. 
La aiit'î 'sajEeBBaii wfJÈ9Mr(i'.«6lsa^ie, in a^olvcr© per 12 taisze 2 fr. 50 e. : per 2 i tazze 

4 fr; 50 CV pei' 48-la7/ze 8 fr., in, ' I ' a*«l f | f t« : per 12 tazze 2 fr. 50 e. ; per 2 i tazze 
4 fr. 50 e. ; per 48 tazze 8 tV. 

Casa Bua laSaBB'rs: «. 4̂ '- «a- 3-,'.(limited) l ' i a 'l'<i6BiiiwftsBw« « V O S K B , MsSaasaa», e in 
tufc"f#lo mil(é\ presso i pi'inclpuli farmacisti e droghieri. 
S^iuSuvai Aifif/i* Cornelio, Farmacia all'Angelo, Piazza delie .fefe-/^*^e'"^i J^^'Hi^anc^o, 

ftirnuicifaia al Cannino, /k\^dl •- Zmxeili ~ IHmxevi e Mauro - 0 . -fìg Arvùjuni, farin, al 
(1514) 

41 

gara della respirazione.. 
^B'S":3, vendite all'Jpgrosso *ff. lE^aBSc, 

cpìne guarMti^ia:l4^Ì^t*fmi% CJÌM-

r DeW^to da: A / !MSSI* ;OBSÌ , e C -
ìn.MiM?;.,vi,a ;Snla.,/N;^li(?.-^T-^eò;di-...j,^ V^ . 
ta in B*ri<8«va. nelle ,Fani^àc1è>^^!^Ìf«ilio.^ 

v-> •j^t^: 
-•. - I 

h . 
i i " j : t ~ i j 

^'1 
m £ i ' 

'ES 
' - • - ! I I ; I : Ì 

ri 
I - i " 

H î-"-VI-. 

% m È' 1̂ 1 
r - ^ ' r i 

^ • J . ^ « ' • H 

l ' , ! - m .n I 

1 ^ - ' 

& 

. * ^ 1 ' I'' 

IXJ 

r 
«•"V-É, * 

^^yj 

Con ^Uflat^^jpftipuco: 
otliflritì ' istaninhòamfl: 

u'_̂  
.:i-h • f i 

iir-Hi 

: • . I • " 

• L | I 1 

^ • J f l 

^ ^1 

, 4pproyaìc7 dali' iicca^enlia dì jìfolictna di Porififi; 

<s èrdì tutte le preparazioni ferrugiiiòse; 
.«^qî ella che introduce il più di ferro nei 
V succo gastricp. :̂  

• ^ 

. • ^ ' -

. j . . ^ - ^ - ' 

Boile^fno dffK'vlCMdemia di Jffedicina^t. XIX, fS54. 

Per smascherare le mmeròse contra/fazioni 
iiitte impure, e inatiwe,' qualche volta peri-
Goiàsè] esigete la {Irma. ^msQUo.: .^ 

H 
E ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^NT^^^^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ n I I • ^ F " ' " ' ™ ' 

T.o molteplici espftritìhiifl eh* aetìfta i 
più fecero aoluìare r,ertlcftcia di que­
sto CKIÌONKVhÀritìo portalo in oggi 
ì\] prmto dà poterlo proclamai a'ae» za 

^eaUft9|ft;alcun* ,̂ .̂  . r. 

LA imUlA TliNTljUA DÈI 
por: ,tlnseto.ig^^EtU-0 BARBA 

SMKTiCÒ sii, 
il bio^tio', 

oastàt?;no chiaro, castagno Bouro a no-' 
,ro [ifiifiìtto £L Bcconda che si lUsido 

ra, foirìttosBO 1130 dogli »Ur 
cosmelitìì, Kisultattì g*-

u A 

i&-

t I 

. • / • 

' t 

« 

W^i 6^ 

; Ì ^ 

(Sì 

n ' ^ - 't '̂-.̂ Î ^^^SP 
'- - ' *.-

a 
imm 

• ^ | L — 

=5 

r , l ' . 

..^y^||j9a»«wl4».'^Ìn P.adô ya-, .presso' AN(5ÈL0 
GUpRUA Piazza Uniti\^JiItalia e a 3; Carlo 

.,,&'1ERATT, Via'.GaUo;^^485.' 

i-?!.' 

!• • - r ^.' 

f4•*^f4^ 
F E R ' . I I 

• ; 1 

Depositario generale : 

Émile aENElTOlX, 

Pour tìTltor 

étlqtiaUu oa 3 

•ARIS. 

• -

14, ^ U E ; DBS BEAuic-AnTs, P A R I S . 
^ r r C ^ ^ i r 

l ' 

.^!à'^--
fto?* Deposito e vendìfa da A. MAN-
vZONI^e^e. Mìton^^ia'Mla^Sala. 16, 

IFÉR-

•'•ffl-ì 

angolo eli S. Paolo e 
Ditóbo ' (im 

:'• •' .• • • ' « c i i ^ ^ ' t ì f 

^^,^yevanib:;fiohrtpinte le'2C*^ 
peni 'da noi lì.romosso, e con esse i-essimo peni uu iiui 4jrunioa>JO, e eoa esse Hai'essimo 
.sciolti da ogrti 'impegno, ma gli avvehinjeuti 
della gdiri^;SÌ;; sul pan;ubio ch ' e ip Asif si 
soiV fatti,yiepmìy^rppoXtajitì e tali da tarei soh latti viep,(yMrp e tali' da tarei 
ritenere^|n|^.ssimo lo .scioglimento della; qiii-r 
slioue orrentale ecco liorcìie . staliili^mmq ;di 

^apriret un nuovo abbòhamenld ad a i è r » 
'dfispéjiiic,; ' iR^lol f l^ l la 'Neco»4ga ssif 

.. ,1 signori assóciatii .soiiò; pregatì'^li inviare 
sollecitamente uh yaglia postale ' di L: 2 til-
r indìM>^o^dell'.^'dìtore CARLO ijiSiÒNETTt Mi­
lano' Vii> Pantano N. 6;4^hde evitare l ^ s o r 
spensione. od il ritardo della^ sptìduió.p9,.delle 
dispense. 

I •' 

V.= ^ ^ H ^ ' É ^ ' ^ ' I •='* ,1 .»»-.'-y A - T F-:»0 

'•'ci 

H^oùo d'Orò - Pfh'liiii Lorenzo fami, SUGO. Lois 

p t J . J n T T n • h v - ^ 

p'.^r-o-gi.r e ê  s a "V a-
EEiU Unica tintura, flonza 

d'argento -peak, ut? acido nocivo. 
'̂  Da il color na nrale e la 
morbidozzai alla barba od ai ca 

. p q l i i . -̂  • • ' ^ -
Serve ê olnsivamento a man 

tenero il prìndtivo colore ai ca-
palU ed alla barba dopo naato 
le aUro T;iitnrG FIGlAHO ìstan 
tanoó. ' 
jiHo ta arrostare Va caduta. 

W^' 

Unioài per U ena ntilità e pei" 
gU imm^Àficabili SQui risultati., 

Viene spocìal mento racuomaD 
anta a quelle signore che aesr 
dcrfìtio tingaci sì l oapelU solluoì 
taa»<nJe.;daudOjeBsa tintjspija 
due Soli giorid il primitivo eô  
loro voluto. ! ,;. 
• Per maggioro utiliià sarà 
bene contitiaaro con quella l'EO 
QBESSIVÀ. 

_ ^ L 

,^,^-.t\a;n,,e»' 
• I l 

è 

la:»tàjlca 
DI PABIGI 

I " ' 

riuscita a trovare Tunica 

' '• * I l 

che offra, ^enza contenere so­
stanze dannose, tutti i mJgliou 
effetti per ottenere, iin colore 
nDro,,nalji)i[|lg,,e:sieuro. 

POiATA OARO*" 
• 

p e r :i'©£ider«5,xti.o"rbild.ij.l"WL«5Ì<li 0 p r i l i i i .i c a - p o l l l 
di luUa comodila per le sigsioro sache so si iroviHero in viaggio H-is'o c)[xua o 

In Paiya alla ìm^ M B \ e iai Profiiiiiicri &. Ma'eti airiIai!orsii?i o mg. Bìicrra P. lliillà rllalla' 
L^^ii^^&^i^jjzjMiiiH^^sas^i^CTfiaEswiasE^^ .. ;v/.<'4iv-

Padova, Tipografia del; taccknjiione Vorrieri'-Veneto Via Poz:';o Dipluco, IN. \W)i A. 
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